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Verbale di Assemblea Straordinaria dei soci
del circolo arci o'Scuola di Pace APS"

L'anno 2022, il giorno ventiquattro del mese di ottobre, alle ore 76.30, presso la sede sociale in
Corso Limone Piemonte, 63 a Ventimiglia si è riunita l'Assemblea ordinaria dei soci
dell'Associazione Scuola di Pace, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1) Modifica modifica dello Statuto: adozione del modello di statuto APS predisposto dalla
Rete associativa nazionale ARCI aps ai sensi dell'art. 47, comma 5 del Codice del Terzo
Settore, D.Lgs ll7 12017

Su designazione unanime degli intervenuti assume la presidenza dell'Assemblea il Presidente
Luciano Codarri, il quale chiama alle funzioni di Segretario il sig. Ctraziano Consiglieri.
Il Presidente rileva che la riunione è stata regolarmente convocata secondo le norme statutarie e che
sono presenti n.22 soci. Pertanto, ai sensi del vigente Statuto, l'Assemblea è regolarmente costituita
ed atta a deliberare validamente in sede di prima convocazione.

Passando allatrattazione dell'ordine del giorno, illla Presidente comunica che il Consiglio Direttivo
ha ritenuto necessario indire l'Assemblea dei soci per modificare lo statuto sociale, e che tali
modifiche rispondono all'esigenza di adeguamento dello Statuto rispetto alle modifiche
obbligatoriamente introdotte dal nuovo Codice del Terzo Settore (D.Lgs ll7l20l7), nonché
all'esigenza di adeguamento dello Statuto rispetto al nuovo Statuto nazionale di ARCI aps, cui
l' Associazione aderisce
Si procede alla lettura, articolo per articolo, del nuovo statuto - elaborato adottando il modello di
statuto APS predisposto dal ARCI nazionale ai sensi dell'art. 47, comma 5 CTS - evidenziando le
differenze e gli insgrimenti di nuove clausole e/o modifiche necessarie ai sensi del CTS di clausole
già esistenti rispettd alla versione ad oggi vigente.
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Al termine della lettura l'Assemblea è chiamata alla discussione e alla relativa approvazione,
ponendo in votazione palese lo Statuto nella sua integrità.

L'Assemblea, con voto unanime, delibera di approvare:

a) il nuovo Statuto sociale. che viene allegato al presente alto e ne fbrrna parle integrante.

Il Presidente r"iene incaricato di cornpiere tutte lc pratiche neccssarie per la registraziorre dcl
presente atto. Copia dell'atto registrato r errà ciepositata presso la sedc del contitato ARCI
"l rTrperia".

I1 Presidente ed il Segretario vensono incaricati alla sottoscriziorrc del presetrte iìtto e dell'allcgato
Statr,rlo.

Null'altro essendovi
I 8. previ
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Sci
Statuto "Scuola di pace ApS"

Definizioni e Finalità

Articolo 1- Forma giuridica e principi generali
E costrtuita l'Associazione di Promozione sociale, ai sensi del codice del rerzo settore (D.Lgs 1L7/2017, di seguito indicato comecrs) e ss mm ii, e delle norme del codice civile in tema di associazioni, "scuola di pace Aps,, fdenominata Associazione nel presentetesto) con sede legale in Ventimiglia (lM) in Corso Limone piemonte 63_
ll trasferimento della sede legale all'interno del medesimo comune deliberato dallAssemblea deÌ soci non comporta modificastatutaria, ma l'obbligo dì comunicazione agli uffici competenti.
L'Associazione è un Ente del Terzo settore (ETS), e centro di vita associativa, autonomo, pluralista, apartitico, a carattere volontario,democratico e antifascista ed ha durata illimitata; non persegue finalità di lucro e non è pertanto consentita la distribuzione ancherndirelta di utili ed avanzi di gestione, fondi e rìserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori,amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individualedel rapporto associat ivo.
condividendone le flnalità, aderisce all'associazione e rete associatìva nazionale'ARCI aps,,, adottandone la tessera nazionale qualetessera sociale.

Articolo 2 - Finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale
Lo scopo principale dell'Associazione è promuovere socialità, mutualismo, partecipaz;one e sviluppo del senso di comunità, econtribuire alla crescita culturale e civile dei/delle propri/e socì/e, come dell,intera comunità.
Sono finalita dell'assoclazione:

i- :l :, 'ra :'.- l. i' . r-1c :: : ,_i , aliìa,". ;:i at-:É.: :.:,ìÉ ì,fr,.. _r "-. 6 ,::..i,-ia.:; Ìli,irÉ e ri:; :
la promozione del benessere delle persone e il riconoscimento del diritto alla felicità;
la promozione della cultura, delle sue forme espressive, della creatività e delle attitudini creative, degli spazi perl'espressione, la formazione, Ia creazione, la produzìone e fruizione culturale;
il riconoscimento dei diritti culturali, la promozione dell'accesso unìversale alla conoscenza, al sapere, all,educazione, allacultura, all'uso delle nuove tecnologie della comunicazione, la promozione dell'inclusione digitale (elnclusion);

Articolo 3 - Attività di intèresse generare, attività diverse e raccorta fondi
l) LAssociazione persegue le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale dr cui all'art. 2 mediante lo svolgimento in favore deipropri associati, di loro familiari o diterzi, delle seguenti attività di interesse generale dicui all,art. 5 del cTS:i) orgonizzazione e gestione di ottivito culturoli, ortistiche o ricreotive di interesse sociale, incluse ottività, onche editorioli, dipromozione e diffusione dello culturo e dello protico del volontorioto e delle ottività di interesse generale di cui oll,ort. 5 CTS;d) educozione, istruzion{eformazione professionale, oi sensi detlo tegge 2g morzo 2003, n.53, e successive modificazioni, nonche leottivito culturoli di interesse sociale con finolitò educotivo;
k) organizzozione e gestione di ottività turistiche di interesse sociole e culturole;
l) formozione extro-scolostico, finolizzoto olla prevenzione dello dispersione scolostico e ol successo scolostico e formotivo, olloprevenzione del bullismo e ol controsto dello povertà educotiva;
v) promozione della culturo detlo legolità, della poce tro i popoli, della nonviolenzo e dello difeso non ormato;w) promozione e tutelo dei diritti umani, civili, socioli e politici, nonche dei diritti dei consumotori e degli utenti delle ottività diinteresse generole di cui all'oft. 5 det CTS, promozione detle pori opportunitò e delle iniziative diaiuto reciproco, incluse le bonche dertempi di cui oll'orticolo 27 dello legge I morzo 2000, n. 53, e igruppi di ocquisto solidole di cui all,orticolo 1, commo 266, dello legge24 drcembre 2007. n. 244,
z) riquolificozione di beni pubblici inutilizzoti o di beni cont'iscoti olla criminolitò orgonizzota
ln ordine oll'ontirazzismo si pongo lo bose per uno societò che non crei barriere ma che, ol contrario, garontisca pari opportunitò otutti i cittodini' senzo distinzioni, quolunque siano lo loro etnio, religione o storia personole. per questo re ottività puntono o offrirestrumenti d'integrazione oi cittadini stronieri e oi migronti: dai corsi di tinguo italiono, ol servizio degti sporteili informativi, inconvenzione con enti pubblici, fino olta mediozione e l'interpretoriata per gli 6ici comunoti, i servizi scolosticì e socioli.Tutti i campi in cui si manifestano esperienze culturali, ricreative e formative e tutti quelli in cur sì puo dispiegare una battaglia civilecontro ogni forma d'ignoranza, d'intolleranza, diviolenza, di censura, d'ingiustizia, di discriminazìone, di razzismo, di emarginazione,di solitudine forzata, sono potenzialisettori d'intervento dell'Associazione.
ll) L'Associazione puo esercitare, ai sensi dell'Art. 6 del CTS, attività diverse da quelle di cui al presente articolo, secondarie estrumentali rispetto alle attività di interesse generale, come individuate dal consìglio Dìrettivo, nonche raccolte fondi aì sensidell'art. 7 del medesimo decreto.

Articolo 4 - Volontariato
L'Associazione si awale prevalentemente delle attività prestate in forma volontaria, libera e gratuita dai/lle propri/e associati/e. Laqualità di volontario e incompatibile con qualsiasi forma dì rapporto di Iavoro subordinato o autonomo e con ognì altro rapporto di
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lavoro retribuito con I,ente di cui il/lavolontario
LAssocjazrone oràJr"o" ad istituire apposito *1:.i":"::"2: 

o tramite il quale svolge la propria anività vorontaria.modo non occasronale. grstro ove iscrivere i/le volontariÀ o"riari".-ì"n..n. ,uotgono ra roro aftività rnL'Assocìazione potrà inoltre avvalersj, in caso cperseguimento delle finarità, di pr";.;;;";.di narticolare necessita, per lo svolgimento deil,attività di interesse generare ed irassociati/e, secondo i Iimitie re ,;0.,ì;j,".;;;., ::i:.::H,?,"J1,?#:",,"," o di attra natura, anche ricorrendo ai/re propri/eLaddove necessario o obbiigatorio ;;,;;;", ;1.:rocrazione adofterà, con dil regoramento dei vorontariato. rsucrazrone adofterà, con deribera assembreare, il regolamento dei rimborsi spese e

Articolo 5 - Ammissione dei soci l/le soci/e
ll numero dei/lle soci/e è lllimitato e non puo essere rnferiore ar numero michiunque approv re finarità ,"liorrr.,Jr""rl]".i ,i.onor.. ,",_rr.r"r,:"filffr:ff#l;rJ:,*:ri..l:i"r:ff,:,i;ff:i;11economiche, identità sr

r n co n s i d e ra z j o ; ; ;; 
""'.ii,ili, 

:: 
i,..l,X,:;,,.tr;:f :: :,...",,ff :i fl fl *Lesercita la responsabilità genitoriare. 

'---/ r rrrrrrvrr ut annt otctotto possono assumere il titoro di socro/a previo consenso di chi ne

it"'r,ilT 
'#:)::j;:",:i::§;: 

:::::',.t e rbsservanza de,o staturo e ir rispe*o deria civire convivenzasono pertanto ammesse iscrizioni .,," i"rr",,..Jil.ìi::ffi::;ffi",:;l:I:ffi"Jil:,.i::fi:*,,n#ffi:[,ii::r]ilo a termine.
Gli/le aspiranti socj/e de
data di nascita ;;;:#l:5 ff"T::i;"'::::::'i/"':Il1'xllT;lli?'ff;':::l': ir proprio nome":oqnom e' indirizzo'iuogo esociali. oLlErrdre e arrenersr allostatuto, ai regolament, interni 

"1,," O",,burr.ioni degli organi
A.rticolo 6 - procedimento 

di ammissione
E' compito del Consiglio DII,yo o ai ,noZ, o piu Consiglieri/e da esso eff;:""1§i:ii:i:rffff',,'ti$:;l,ffiit"J[mii'[Hn.::,"::,1;ir+j:i:j:yrr[ffx,"È,:ffi;
derra tessera sociaie di ARcIAPS 

"rttu 
nuoroi^;;:i;. e ir suo nomina,,r" ,rrr'il'lll-^o:::::,T:'l']" ìr,. 

"rror,, con ra consesnaln caso di rigetto motivato deila o"r.r* o. r*iael consigrio Direnivo,."j:::^:1r: 
ner Libro oui io.,

:;,:il;:":':Xi:H',ìi entro ro *""o'u',"n"-,^,.11i1*,.ivl *;";;;Jil::H:::"ii;:g;#::;:i:;:.:,Hi;i:
ra""'Àr"."a" ;; .;::::""^:Y::-dalro 

scadere dei termini ai .,i 
'r 

pnro:a prima convocazione. dr prrl,o comma sul rrcorso si pronuncerà in ,i. a"rinitiuu
Articolo 7 - Diritti dei soci

l'^o-r:lnlmento 
interno del#Associazione e ispirato a criteri rii À^*^^-^.:-,-,

ff);:::: 
^ 

n."ro o,r,no 
", 

*""''"'""' e rsprrato a criteri di democraticità' pari opportunità ed uguaglianza dei d jrìtti di turi gri

o frequentare la sede dell,Associazione e' 
;,u:illassemb,ea 

p",. 0,,.,t",u .;:iff'ii,:;J:ffif ffi:.;]il,,ll;ff:j::::"Ji promosse da,r,Associazione

r discutere ed aDorova.o i ran-rj^^^.: 
r'sudrudrlrl lAssociazione e concorrere all'elaborazione der

o ereggere 
"' "i!::::1ili""l3fi"rlì.".,i degri organismi dirigenti, di garanzra e di controro;o esaminare ì libri sociali, previa richlesta scritta al Consiglio Direttlvo;o approvare re modifiche aro staturo nonche l,adozione ; i; ;;;;;;., dei regoramenti.Hanno djritto di voto in Assemblea ;Zf" ,*i/.-.i. abbiano provveduto al \prima della data di svolgrm"nto auttarr"rìì'a' 

Lrrtr doDrano provveduto al versamento della quota sociare armeno quindici giorni
Articolo g - Doveri dei soci
llfts 561 6/a e tenuto/a a:

, rispettare lo statuto, i regolamentr, le delibere degli organisociali;" versare alre scadenze stabilite le quote sociali deÀe a"r,,"rr.r,rrì dirigenti;, mantenere un,irreprensibile condofta crvjle e morale nella oa

rr;*ff,J:',",ff'ff:;:ruih::llj#[::lim[ilr'::?:,iJ:",;:':J:i"f]i':ff:,ili=Ji[
attrezzature; --"'u'r I rurrLr re verso ll buon nome dellAssociazione, Ie sue strutture e le sue" rimettere la risoluzione di eventuali cont
mancanza, all'Assemblea dei soci; 

'-":roversie interne al giudizio degli organismi di garanzia dellAssociazione o, in

La quota sociale rappresenta unicamente un versamento periodico vincorante a sostegno economrco der,Assocrazjone, non \i
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costituisce peftanto in alcun modo titolo di proprietà o di partecipazione a proventi, non è in nessun caso rivalutabile, rimborsabile
o trasmissibile.

Articolo 9 - Perdita della qualifica di socio
La qualifica di socio/a si perde per:

o decesso;
. scioglimentodell'Associazione;
. mancato pagamento della quota associativa annuale;
r dimissioni, che devono essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo;

Articolo 10 - Azioni disciplinari
ll Consiglio Direttìvo ha la facoltà di intraprendere azione disciplinare nei confronti del/la socio/a, secondo la gravità dell'infrazione
commessa, mediante il richiamo scritto, la sospensione temporanea, rifiuto del rinnovo della tessera sociale, o I'espulsione o
radiazione, per i seguenti motìvi:

. inosservanza delle disposizioni dello statuto, di eventuali regolamenti o delle deliberazionidegli organi sociali;
o denigrazione dell'Associazione, dei suol organi sociali, dei/lle suoi/e soci/e;
o l'attentare in qualunque modo ai buon andamento della vita dell'Associazione, ostacolandone lo sviluppo e

perseguendone lo scioglìmento;
o ilcommettere o provocare gravi disordini durante le assemblee;
o appropriazione indebita deÌ fondi sociali, atti, documenti od altro dì proprietà dell'Assoclazione;
o l'arrecare in qualunque modo danni morali o materiali all'Associazìone, ai locali ed alle attrezzature di sua pertinenza. ln

caso dì dolo, il danno dovrà essere risarcìto;
r l'arrecare danni morali o materiali ad altro/a socio/a owero a terzi in occasioni comunque connesse alla partecipazione

alla vita associativa, ovvero adotti condotte che manifestino con evidenza incompatibilità con ivalori sociali espressi dal
presente statuto.

Articolo 11 - Trasparenza

Clascuno dei provvedimenti di cui al precedente articolo 10 dovrà essere reso noto al/la socio/a con comunicazìone scritta.
Contro ogni prowedimento disciplinare di cui all'art. 10, è ammesso il ricorso entro trenta giorni al Presidente che lo pone all'ordine
del giorno della prima Assemblea dei Soci utile, che deciderà in via defìnitiva.

Patrimonio Sociale e rendicontazione

Articolo 12 - Patrimonio
ll patrimonio sociale deìl'Associazione è indivisibile e destinato unicamente, stabilmente e integralmente a supportare ìl

pe rsegu i mento del le,fiti6l ità socìa I i, dedotte le o bbl i gazioni relatìve
Esso è costitu ito da:

o beni mobili ed immobìli di proprietà dell'Associazione;
o eccedenze degli esercizi annuali;
o erogazioni liberali vincolate, donazioni, lascitì;
r fondo di riserva;
. partecipazioni societarre e investìmenti in strumenti finanziari diversi, secondo le norme ed i limìti in materia stabilìti dalla

vigente normativa;
. ogni altro attivo coerente con i diritti proprì di un'associazione senza scopo di lucro e dì promozione sociale.

ll patrimonio sociale, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate è utilizzato per lo

svolgimento dell'attivìtà statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solìdaristìche e diutilità sociale.

Articolo 1.3 - Fonti di finanziamento
Le fonti di finanziamento dell'associazione sono:

{ quote annuali di adesione e tesseramento deildeile soci/e;
* proventi derivanti dalla gestione economìca del patrimonio;
+ proventi derivanti dalla gestione diretta di attivita, servrzr, inrziative e progetti;
. contributi pubblrci e privatr;
* erogazioni Iiberali;
* raccolte fondi;

ogni altra entrata diversa non sopra specificata.

Articolo 1.4 - Termini di approvazione del bilancio
L'esercizio sociale si intende dal l Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno. Di esso deve essere presentato all'Assemblea dei soci entro
il 30 Aprile dell'anno successivo un bilancio dì esercizio ai sensi dell'art. 13 del CTS.
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Una proroga puo essere prevista in caso di comprovata necessità o impedimento.

Articolo 15 - Bilancio sociale
Nel caso in cui iricavi, le rendite, iproventi o Ie entrate comunque denominate dellAssociazione siano superiori ad l milìone di
euro, è redatto a cura del Consiglio Direttivo il bìlancio sociale ed approvato dall'assemblea nei medesimi termini previsti per il
bilancio di esercizio.

Organismi dellAssociazione

Articolo 16 - Organismi
Sono organismi di direzione dellAssociazione:

o lAssemblea dei Soci;

o il Consiglio Direttivo.
È organlsmo digaranzia e controllo:

l'Organo di Controllo, anche in forma monocratica, dovessero ricorrere ipresupposti dimensionali ex art.30, d.lgs.
1r7 /2017

Gli organismi durano in carica quattro anni ed icomponenti sono rieleggibllì.
Tramite Regolamento o apposita delibera ciascun organismo può attivare per le proprie convocazioni modalità di partecipazìone
mediante mezzi dl telecomunicazione owero l'espressione del voto in via elettronica, purché ipartecìpanti siano informati della
facoltà in sede di convocazìone, siano identifìcabilie sìano posti in condizione di intervenire in ognitempo e votare senza limitazioni
derivanti dalla partecìpazione da remoto.

Articolo 17 - Partecipazione
Partecipano all'Assemblea generale dei soci tutti/e ì/le soci/e che abbÌano provveduto al versamento della quota sociale almeno
quindici giorni prima della data di svolgimento dell'Assemblea stessa. Le riunioni dellAssemblea sono ordinariamente convocate a

cura del Consiglio Direttivo tramite avviso scritto, contenente la data e I'ora di prima e seconda convocazione e l'ordine del giorno,
da esporsi in bacheca della sede sociale almeno quindìci giorni prima.

Articolo 18 - Assemblea straordinaria
L'Assemblea generale dei soci può essere convocata in via straordinaria dal Consiglio Direttivo o dal Presidente per motivi che
esulano dall'ordinaria amministrazione, nei casì previsti daglì artt.20 e 31, ed ogniqual volta ne faccia richiesta motivata I'organo di
controllo (ove nomìnato) o almeno un quinto dei/lle soci/e aventi diritto al voto.
L'Assemblea dovrà aver luogo entro trenta giorni dalla data in cui è richiesta e delibera sugli argomenti che ne hanno richiesto la
co nvocazìone.

Articolo 19 - Convocaziorie dell'assemblea
ln prima convocazionsfAssemblea è regolarmente costituita alla presenza della meta più uno dei/lle soci/e con diritto di voto, in
seconda convocaziohe è regolarmente costituita qualunque sia il numero degli/lle ìntervenuti/e. Tra la prima e Ia seconda
convocazione intercorrono almeno 24 ore. L'Assemblea delibera sulle questioni poste all'ordine del giorno a maggioranza dei voti
dei/lle presenti, salvo le eccezioni di cuiall'art.20.
ll voto è personale e non sono ammesse deleghe.

Articolo 20 - Modifiche statutarie
Per deliberare sulle modifiche da apportare allo Statuto o al Regolamento proposte dal Consiglio Direttivo o da almeno un quinto
dei/lle soci/e, e indispensabile la presenza di almeno un terzo dei/lle soci/e con diritto di voto, ed il voto favorevole di almeno tre
quinti dei/lle partecipanti.
Per le delibere di modifiche consistenti nel recepimento di intervenute novità normative vincolanti è sufficiente, in seconda
convocazione, la maggìoranza degli i ntervenuti.
Per le delibere di trasformazione, fusione o scìssione è indispensabile la presenza della maggioranza assoluta dei/lle soci/e aventi
diritto al voto, ed il voto favorevole i quattro quintì dei presenti
Per delibere rìguardanti lo scioglimento e 1a liquidazione dell'Associazione vaìgono le norme di cui all'art. 31.

Articolo 21 - Svolgimento dell'assemblea
L'Assemblea è presieduta dal/la Presidente dell'Associazione o da un/a socio/a eletto/a dallAssemblea stessa. ll/la presidente
dell'Assemblea propone un/a segretario/a verbalizzante eletto/a in seno alla stessa.

Le votazioni possono avvenire per alzata di mano o a scrutinio segreto quando ne faccia richiesta un decimo del/lle soci/e presenti
con diritto di voto.
Per l'elezione degli organisociali la votazione avviene di norma a scrutinio segreto, secondo le modalità previste dal regolamento.
Nelle deliberazioniche riguardano la loro responsabilità icomponenti del Consiglio direttivo non hanno diritto di voto. ll quorum
delìberativo, in questi casi, sì riduce in numero conseguente.
Le deliberazioni assemblearì sono ripoftate sul libro verbali a cura del segretario che li firma insieme al presidente. I verbali e gli atti
verbalizzati sono esposti nella bacheca della sede sociale durante iquìndicì giorni successivi alla loro formazione, e restano )l

;\
v



successivamente agli atti a disposizione dei/lle soci/e per la consultazione.

Articolo 22 - Competenze dell'assemblea
LAssemblea generale deì soci, nei termini di cui all'ultimo comma dell,art. 7:
a)elegge e revoca i componenti degli organi sociali;
b) al termine del mandato dìscute la relazione del Consiglio Direttivo uscente e l'indirizzo programmatico del nuovo mandato;
elegge una commissione elettorale, composta da almeno tre soci/e, che controlli lo svolgimento delle elezioni e firmigli scrutini;
c) nomina e revoca, nei casi previsti dalla legge, il soggetto incaricato della revisione legale deì conti;
d) approva il bilancio dì esercizio e I'eventuale bilancio sociale;
e) approva le linee generali del programma di attività per l'anno in corso e l'eventuale relativo documento economico-
programmatico;
f) delibera sulla responsabilità dei componenti deglì organi sociali e promuove azione diresponsabilità nei loro confronti;
g) delibera sulle modifìcazioni dello statuto;
h)delibera sull'assunzione dei regolamenti interni, compreso il regolamento dei lavori assembleari;
i) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'Associazione;
l) delibera su tutte le questioni attinenti la gestione sociale;
m) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge o dalpresente Statuto alla sua competenza.

Articolo 23 - Composizione del Consiglio Direttivo
ll Consiglìo Direttivo è eletto dall'Assemblea dei socì, ed è composto da un minimo dl 5 a un massimo di 7 eletti fra i/le soci/e. tl
Consiglio Direttivo è l'organo di amminìstrazione previsto dall'art. 26 del CTS, dura in carica quattro anni ed isuoi componenti sono
rieleggibili.
I componenti del Consiglio Direttivo non devono trovarsi in nessuna condizione di incompatibilità previste dalyarl 2382 del codice
civile (Cause di ineleggibilìtà e di decadenza).

Articolo 24 - Commissioni di lavoro e incarichi
ll Consiglio Direttivo nell'ambito delle proprie funzioni puo awalersi, per compiti operativi o di consulenza, di commissioni di lavoro
da esso nominate, nonché dell'attìvità volontaria di cìttadini/e non soci/e, in grado, per competenze specifiche, di contrìbuire alla
realizzazione dì specifici programmi, ovvero costituire, quando rltenuto indispensabile, specifici rapporti professionali, secondo
quanto previsto dall'art. 4

Articolo 25 - Cariche sociali
ll Consiglio Dìrettivo elegge al suo interno:
- il/la Presidente: ha la rappresentanza legale e la firma sociale dell'Associazione e la rappresenta anche verso iterzi. Convoca e
presiede il Consiglìo; può,'in casi diurgenza, assumere prowedimenti di normale competenza del Consiglio Direttivo che dovranno
essere sottoposti a ratitiÉa nel primo Consiglio utile;
- il/la Vicepresidentel coadiuva il Presidente e, In caso di assenza o impedimento di questi, ne assume le mansioni;
- ìl/la Segretario/a: cura ogni aspetto amministrativo dell'Associazione; redige iverbali delle sedute del Consiglìo e lifirma con il
Presidente; presiede il Consiglio in assenza del Presìdente e delVicepresidente.
ln caso di dimìssionì, decesso o decadenza di Presidente, Vicepresidente o Segretario è facoltà del Consiglio Direttivo eleggere un
nuovo incaricato all'interno dei propri componenti in carica, salvo prowedere alla reintegrazione del componente del Consiglio
secondo le norme stabilite all'articolo 28 dello statuto.
ll Consiglio puo rnoltre distribuire fra isuoi componenti altre funzioni attinenti a specifiche esigenze legate alle attività
d ell'Associazione.

Articolo 26 - Competenze del Consiglio Direttivo
Compiti del Consiglio Direttivo sono:

. convocare l'Assemblea dei soci;
o eseguire ie delibere dell'Assemblea;
r formulare i programmidiattività socìale sulla base delle lìnee approvate dail'Assembiea;
o predisporre il bilancio di esercizio formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con I'indicazione de,

proventi e degli oneri dell'associazione, e dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio, l'andamento
economico e gestionale dell'associazione e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie. Nei limiti previsti dall,art.
13 c. 2 CTS, il bilancio puo essere redatto nella forma del rendiconto per cassa.

. Predisporre l'eventuale bilancio sociale secondo le modalità e nei casi previsti dall'art. 14 del CTS;
o individuare le attività diverse di cui all'articolo 6 del CTS da svolgere in armonia con le finalità socÌali e documentarne il

carattere secondario e strumentale secondo quanto previsto dell'Art, 13 c. 6 CTS nella relazione dì missione o in una
annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio;

o predisporre tutti gli elementì utili allAssemblea per la previsìone e programmazione economica detl'anno sociale;
o predisporre iregolamenti da sottoporre alla deliberazìone dellAssemblea; \r, 
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all'interno delle linee guida definite dallAssemblea, deliberare sulle modalìtà digestione del tesseramento;
deliberare circa l'ammissione dei/lle soci/e, puo delegare allo scopo uno/a o più Consiglìeri/e;
deliberare circa Ie azion i dìscipli na ri nei confronti dei/lle soci/e;
sovrintendere all'ordinaria e straordinaria amministrazione dellAssociazione e, all'interno delle linee guida espresse
dallAssemblea, adottare tutti i prowedimenti necessari a garantire il buon andamento dellAssociazione;
stipulare tutti gli atti e i contratti inerenti le attività socialì;

curare la gestìone ditutti ibeni mobili ed immobilidi proprietà dell'Associazione o ad essa affidati a qualsiasititolo;
decidere le modalità di partecipazione dell'Associazione alle attìvità organizzate da altre assocìazioni ed enti, e viceversa,
se compatibili con iprincipi ispiratori del presente Statuto;
presentare allAssemblea, alla scadenza del proprio mandato, una relazìone complessiva sull'attivìtà inerente il medesimo.
stabilìre Ia quota associativa annuale ed eventuali contributi associativi uno tontum o correnti, a sostegno delle attività
soci ali;

compiere tutti gli atti di ordinaria o straordinaria amministrazione che non siano, a norma del presente statuto o della
legge, attribuiti allAssemblea dei soci.

Articolo 27 - Competenze del Consiglio Direttivo
ll Consiglio Direttivo si riunisce di norma una volta al mese, in un giorno prestabilito senza necessità dì ulteriore avviso, e
straordinariamente quando ne facciano richiesta almeno tre consiglieri/e.
È da ritenersi valido il Consiglio Direttivo non formalmente convocato in presenza della totalità dei Consiglìeri.
Le sedute sono valide quando vi intervenga la maggioranza dei/lle Consiglieri/e, e le delibere sono approvate a maggioranza
assoluta di voti dei presenti"

Le votazionì normalmente sono palesi, possono essere a scrutinio segreto quando ciò sia richiesto anche da un/a solo/a
Consigliere/a, La parità divoti comporta la reiezrone della proposta.
Delle deliberazioni è redatto verbale a cura del/la Segretario/a, che lo firma insieme al/la Presidente. Tale verbale e conservato nel
llbro verbali del Consiglio Direttivo ed e a disposizione dei/lle soci/e che richiedano dì consultarlo.

Articolo 28 - Decadenza e dimissioni dei consiglieri
l/le Consiglieri/e sono tenuti/e a partecipare attivamente a tutte le riunioni, sia ordinarie sia straordinarie. ll/la Consigllere/a, che
ingiustificatamente non si presenta a tre riunioni consecutive, decade. Decade comunque il/la Consigliere/a dopo sei mesi di
assenza dai lavori del Consìglio. Nella prima riunione utile, ìlConsiglio Direttivo prende atto della decadenza.
È facoltà del/la Consigliere/a rimettere le dimissioni dal proprio incarico mediante formulazione all'interno della riunione del
Consiglio e annotazione nel verbale della seduta, oppure, se presentate fuori dalla riunione del Consiglio mediante comunicazione
scritta al presidente e dallo stesso riportata all'interno della successìva riunione del Consiglio.
ll/la consigliere/a decadutb/a o dìmissionario/a puo essere sostituito/a, ove esista, dal/la socio/a risultato dei non eletti all'elezione
del Direttivo, diversameirte la prima Assemblea deì soci utile provvede a reintegrare icomponenti del Consìglio decaduti; inuovi
eletti rimangono in càrica fìno alla naturale scadenza del Consiglio.
Nel caso in cui per dimissioni o altre cause decadano dall'incarico la maggioranza dei componenti del Consiglio DÌrettivo, l'intero
Consiglio decade.
ll Consiglio Direttivo può dimettersi quando ciò sia deliberaro dai 213 dei/lle Consiglieri/e.
ll Consiglio decaduto o dimissionarìo è tenuto a convocare I'Assemblea indicendo nuove elezioni entro trenta giorni.

Articolo 29 - Organo di controllo
l) Lorgano di controllo è un organismo di garanzia e di controllo ai sensi dell'art. 30 del CTS. Qualora si renda obbligatorio per Legge
verrà eletto e sarà composto da un massìmo di 3 componenti, che possono essere individuati anche tra persone non aderenti
allAssocìazione. L'organo di controllo, in deroga a quanto sopra, potrà essere anche costituito in forma monocratica. ln tal caso,
l'unico componente dovrà essere dotato dei requisiti profèssionalidicui all'art. 2391 c.c., come richiamati nel successivo comma ll.
ll) Le cariche di consigliere/a e sindaco revisore sono incompatibìli fra loro, aì componenti del Collegio si applica l'articolo 2399 de,
codice civile (Cause d'ineleggibilrtà e di decadenza). Almeno uno dei componenti deve essere scelto tra le categorie di soggetti di cui
all'articolo 2397, comrna secondo, del codice civìle, ì restanti componenti dovranno comunque possedere comprovate capacìta
tecniche, conoscenza dellAssociazione e moralità.
lll) L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazìone, anche
con riferimento alle disposizioni del d.Lgs 231/2001, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo,
amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso esercita inoltre ìl controllo contabìle nel caso in cui non sia
nominato un soggetto incaricato della revisione legale dei contì. Sì applica, in tal caso, il successivo art. 30, comma l, lett. a).
lV) forgano di controllo esercita inoltre compiti di monitoragglo dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del CTS, ed attesta che il bìlancio socÌale sia stato
redatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14 CTS. ll bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto
dal l'Organo di Controllo.
V) l/le componenti dell'organo di controllo possono ìn qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e
dicontrollo, e a talfine, possono chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni socìali o su determinati affari.
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Delle deliberazioni è redatto verbale, tale verbale è conservato nel libro verbali dell'organo di controllo ed è a disposizione dei/llesoci/e che richiedano di consultarlo.

Articolo 30 - Revisione legale
l) Fermo restando quanto previsto dall'articolo 29, nei casi previsti dall'a11. 31 del CTS l,Associazione:a potrà incaricare della revisione legale dei conti l'organo di controllo, qualora sia costituito da revisorj legali iscrittinell'apposito registro;

b owero nominerà un revisore legale dei conti o una società di revisione legale iscritti nell,apposito registro.

Norme di Scioglimento

Articolo 31. - Scioglimento e devoluzione del patrimonio
Fatto salvo quanto previsto dall'art.49 del crs la decisione motivata di scioglimento dell'Associazione deve essere presa da almeno itre quarti degli aventi diritto.
ln caso di estinzione o scioglimento dell'Associazione il patrimonio, dedotte Ie passività, sarà devoluto, previo parere positivodell'Uffìcio regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS), e salva diversa destinazione imposta dalla legge, adaltri enti delTerzo settore aderenti ad ARCI APS, secondo le modalità stabilite da un collegio dì liquidatori appositamente costituito,e in armonia con quanto disposto al riguardo dal CTS. La stessa procedura si applica anche in caso di cancellazione dal RUNTS aisensi dell'art. 50 del CTS.

È esclusa, in ogni caso, quarunque ripartizione tra i/re soci/e der patrimonio resìduo.
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